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FINANZE E MERCATI

Borsa, perdite lievi ma calano gli scambi
FRANCO BRIZZO

CONGIUNTURA

Il prezzo della benzina
torna al 1968: 1.845 lire di oggi
uguali alle 139 di allora

AUTO

Ristrutturazione
alla Rover
In vista 2.500 tagli

P iazza Affari contiene le perdite do-
po il forte ridimensionamentodelle
ultime due sedute ma non riesce a

trovare motivi per un recupero. Al termi-
ne di una giornata partita bene l’indice
Mibtelhalasciatosul terrenolo0,42%a
21.413 punti, influenzato dal dollaro
debole, dall’incertezza delle borse euro-
pee e, nel pomeriggio, dall’avvio negati-
vo di Wall Street. In una seduta nella
quale gli scambi sono scesi a 3.352 mi-
liardi gli investitori hanno continuato
ad alleggerire i portafogli senza tuttavia
causaregli scivolonivisti ieri eanche i ti-
toli più colpiti dalle vendite hanno se-
gnato ribassi limitati. Le Telecom han-
noperso l’1,65%all’indomanidelman-
datoa Bernabèper le scelte sullaTvdigi-

tale, mentre sono positive le Olivetti
(+0,89%).AcquistisuFiat (+0,8%)ePi-
relli (+1,71%), premiateper la commes-
sa Usa. Forti Finmeccanica (+3,17%)
perleattesedimiglioramentodeirisulta-
ti e Aem (+4%) dopo la crescita della
quotaCompart(-0,31%).Beneintonate
Alitalia (+0,96%),Adr (+0,63%) eSnia
(+0,94%),balzodiAutogrill invistadel-
l’acquisto di Frantour. Positive Banco-
napoli (+1,7%), Bnl (+0,38%), Intesa
(+1,73%)(ilmercatochehagraditoiter-
minidell’aumentodi capitale), giùBan-
caroma (-1%), Comit (-1,4%) e Unicre-
dit (-1,45%), che ha risentito dello spo-
stamento dalle azioni alle obbligazioni
emesse da Mediobanca (-1,56%). Eni
invariate(+0,02%).

ROMA Bella sorpresa, sotto l’albero di Natale, per
gli automobilisti italiani: il pienodi carburantepiù
conveniente degli ultimi 30 anni. Grazie ai conti-
nui ribassi da parte delle compagnie i prezzi della
benzina, considerando il valore d’acquisto reale
della lira nel tempo, sono infatti tornati per la pri-
ma volta agli stessi livelli di fine 1970, prima cioè
delle grandi crisipetroliferecheportaronoilcarbu-
ranteasuperare,aicorsiattuali,anche‘picchi‘diol-
tre 3mila lireal litro.Rivalutandoilpotered’acqui-
sto della moneta in base ai parametri Istat bisogna
infatti risalireallontano1968pertrovareunprezzo
comparabile con quello odierno. Alla finedeglian-
ni ‘60 per ogni litro di ‘super‘ (l’unica per cui si può
fare un paragone storico considerando che la ‘ver-
de‘ è apparsa sul mercato italiano solo nel 1985) si
spendevano 139 lire al litro, l’equivalente delle
1.845liredioggi.

■ VentidiristrutturazioneallaRo-
ver,chedovrebbeaccusareque-
st’annoperditeper532milionidi
sterline.Lacasabritannica,con-
trollatadallaBmw,taglierà2.500
postidi lavoroattraversomisure
volontarie.Già4milaaddettihan-
nopresentatorichiestadidimis-
sioni. IlpresidentedellaRover,
WalterHasselkus,hainoltrean-
nunciatochelasceràilproprioin-
carico.BerndPischetsrieder,nu-
merounodellaBmw,lacasatede-
scacheharilevatolaRovernel
1994,haaffermatochei2.500ta-
glisalverannoilfuturodell’im-
piantobritannicodiLongbridge, il
piùvecchiodellacasabritannica.

«Piattaforma tutta italiana»
Cardinale interviene sul rinvio dell’intesa Murdoch-Telecom
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PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO «Se Rai, Mediaset, Tele-
com e Wind si mettessero assie-
me...».IlministroSalvatoreCardi-
nale non demorde, e si infila nel
varco aperto dal Cda di Telecom
con il rinvio di ogni decisione sul-
l’accordo con Murdoch. L’occa-
sione, per il titolare delle Teleco-
municazioni, è ghiotta; forse l’ul-
tima per rilanciare in grande stile
l’idea di una «piattaforma digitale
controllata da aziende del nostro
paese». La sua proposta-provoca-
zionearrivanelgiornodell’incon-
tro a sorpresa fraFranco Bernabèe
Letizia Moratti, presidente di
News Corp Europe, la società di

Rupert Murdoch. Cosa si siano
detti non è trapelato. Ma è co-
munque un segnale che i nodi
stanno arrivando al pettine. Il
Commissariodell’Authority,Giu-
seppe Gargani, non ha dubbi:
«L’accordo fra i due, inunmodoo
nell’altro, si farà». Di tutt’altro pa-
rere le fonti finanziarie milanesi,
che scommettono su di una terza
opzione: «Fra Mediaset e Telecom
icontattinonsisonomaiinterrot-
ti». E in questo momento Media-
set vuol dire Telepiù (di cui è socia
al10%),ovveroCanalPlus.Alla fi-
ne arriva anche la conferma. Un
portavoce della società francese
spiega: «I contatti continuano.
Siamo sempre disponibili a tratta-
re con partner italiani interessati

alla creazione
di una piatta-
forma digitale
europea». Se
mai ce ne fosse
statobisogno,a
mescolare an-
cora di più le
carte in una
giornata con-
vulsa,èarrivata
anche un’indi-
screzione cla-
morosa, firma-

ta dall’autorevole Wall Street
Juornal: Telecom sarebbe inten-
zionata a fare una clamorosa mar-
cia indietro; a rinunciare alla piat-
taforma digitale.L’ipotesi,adire il
vero, era circolata già negli ultimi

giorni: Franco Bernabè, dopoaver
fatto e rifatto i conti, avrebbecon-
siderato eccessivo l’impegno ne-
cessario inunsettorenonstrategi-
co. Nessuna ipotesi, aquestopun-
to,puòessereesclusaapriori.Nep-
pure ladismissione diStream.An-
che se questa, vista il forte investi-
mento già effettuato, non appare
una strada facilmente percorribi-
le. È invece probabile, e l’intera
giornataèlìatestimoniarlo,unaz-
zeramento della situazione; un
punto e a capo generale. A dare
fuoco alle polveri è stato, come
detto, Salvatore Cardinale: «Nel-
l’accordo fra Telecom e Murdoch
di cui si parlava, quest’ultimo sa-
rebbestatounmonopolista, l’uni-
co ingradodisostenere lostress fi-

nanziario dovuto alle perdite dei
primi anni. Telecom, di contro, si
sarebbe trovata ad essere un sem-
plice vettore, non in gradodi inci-
dere sui contenuti. Se Bernabè ha
fatto queste valutazioni...». Il ri-
lancio della piattaforma digitale
unica («in una logica pluralisti-
ca») è, a questo punto, la conse-
guenza più naturale. La concor-
renza sui prodotti, secondo il mi-
nistro, eliminerebbe inoltre gli
impedimentigiunti finoradaBru-
xelles. L’ipotesi su cui si sta lavo-
randoèdunqueunsistemaunico,
ma con più piattaforme. E Mur-
doch? Da Londra arriva una repli-
ca che suona come una dichiara-
zione di guerra: «Telecom o no,
entreremosulmercatoitaliano».

■ LE ALTRE
IPOTESI
Ritorna
in campo
Canal Plus
maggiore
azionista
di Telepiù

Rupert Murdoch Tsukada/Ap


